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D.D.G.   n. 2 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 
Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  di    

determinati piani e programmi sull’ambiente”; 
VISTO  il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 

valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione siciliana”; 
VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n.48 concernente “Competenze in materi di rilascio dei 

provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA )”, che individua l’Assessorato Regionale 
del territorio; 

VISTO l’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge Regionale 17 marzo 
2016 n.3;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.189 del 21 luglio 2015, recante: “Commissione regionale 
per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art.91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 – Criteri 
per la costituzione – Approvazione”; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione tecnica specialistica 
(C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTO il D.A. n. 142/GAB del 18 aprile 2018, che ha abrogato le precedenti disposizioni, con il quale sono 
state disciplinate le procedure di competenza dell’Amministrazione regionale ed individuate le 
modalità operative e di ottemperanza agli obblighi, anche comportamentali dei componenti della  
Commissione Tecnica Specialistica, in applicazione dei principi di trasparenza e buon andamento 
delle P.A., in conformità all’art. 97 della Costituzione ed alla normativa ambientale di cui al D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n.311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 
componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e  contestualmente sono stati nominati 
il nuovo Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e nomina del 
vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di nn. 4 (quattro) componenti della 
Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.), in sostituzione dei membri scaduti; 

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 28 febbraio 2020, di modifica del Funzionamento della Commissione Tecnica 
Specialistica per il rilascio delle autorizzazioni ambientali di competenza regionale e conseguente 
revoca del D.A. n. 142/GAB del 18 aprile 2018;  

VISTA la Delibera della Giunta Regionale Sicilia n.307 del 20 luglio 2020 che ribadisce l’individuazione 
dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale ad 
eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art.1, comma 
6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica all’adozione degli ulteriori 
provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs. n.152/2006); 

VISTA  la Legge Regionale 13 Agosto 2020 n.19 e ss.mm.ii. ed in particolare gli artt. 18 e 26; 
VISTO il D.A. n.271/GAB del 23 dicembre 2021 che regolamenta l’Approvazione del documento 

“Procedure e criteri metodologici per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano 
urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo strumento urbanistico vigente in attuazione 
dell’art.18, comma 6, della legge regionale 13 agosto 2020, n.19 e ss.mm.ii.; 

VISTI   i DD.AA. n. 308 del 23 Dicembre 2022 e n.167 del 12 maggio 2023 di modifiche ed integrazioni al         
D.A. 271 del 23 Dicembre 2021; 
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VISTO il D.P.Reg. 9 del 5/4/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 
dell’art.13, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2016 n.3. Modifica del decreto del Presidente 
della Regione 18 gennaio 2013, n.6 e successive modifiche ed integrazioni” pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, parte I, n.25 dell’1/06/2022; 

VISTO l’Avviso Pubblico avente prot.n.10972 del 06/12/2022 dell’Assessorato del Territorio e 
dell’Ambiente relativo alla manifestazione di disponibilità da parte dei professionisti esterni 
all’Amministrazione regionale, interessati alla nomina di componente della predetta Commissione 
Tecnica Specialistica; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 579 del 13/12/2022 con la quale è stato formulato l’atto di 
indirizzo per l’Assessore regionale del Territorio e dell’Ambiente, volto alla riforma della citata 
Commissione Tecnica Specialistica; 

VISTO il D.A. n.6/GAB del 13 gennaio 2023 di composizione del Nucleo di Coordinamento della C.T.S., 
che individua il Presidente della C.T.S., il Vicepresidente e i tre componenti del Nucleo, nonché i 
Coordinatori delle tre Sottocommissioni Energia, Ambiente e Pianificazione del Territorio;  

VISTA la Delibera di Giunta n.70 del 10/02/2023 ed il D.A. n.194/GAB del 31/05/2023 con il quale è stato 
adottato il funzionamento della C.T.S.  per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A.n.282/GAB del 09/08/2023 con il quale è stato nominato il Prof. Avv. Gaetano Armao in 
qualità di  Presidente della C.T.S. con decorrenza dal 09/08/2023;  

VISTO il D.A. n.22/GAB del 10/02/2025 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le autorizza-
zioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.R.S. n.734 del 17 febbraio 2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Regionale n. 51 del 14 
febbraio 2025 con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell’Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTO il D.A. n.246/GAB del 03/09/2025 con il quale sono stati nominati 5 nuovi componenti, in possesso 
dei requisiti di professionalità  ed esperienza richiesti, secondo i quattro profili di cui alla Delibera di 
Giunta nr.189/2015 indicati, in modo tale di completare la dotazione organica della stessa CTS, 
considerato che per alcuni componenti della CTS l’incarico era scaduto; 

VISTO il D.A. n.330/gab del 07/11/2025, con il quale è stato nominato componente della Commissione 
Tecnica Specialistica l’Arch. Andrea Pedalino, prevista dalla legge regionale 7 maggio 2015, n.9 e 
successive modifiche ed integrazioni, per la durata di tre anni, a decorrere dalla data del decreto 
succitato;  

VISTA l’istanza acquisita al prot/DRU n.14289 del 17/09/2025, a firma del Responsabile del Procedimento 
del Comune di Enna (EN) in qualità di Autorità Procedente, che ha provveduto a depositare nel 
Portale Valutazioni Ambientali SI-VVI ENTI di questo Dipartimento, con codice istanza 3997, la 
documentazione a corredo, tra cui  il RAP, la certificazione di avvenuto versamento delle spese di 
istruttoria a norma dell’art. 91 della L.R. n. 9/2015, modificato dall’art.7, comma 1, della L.R. 
1/2025, e gli elaborati progettuali relativi alla “Ritipizzazione urbanistica del lotto di terreno sito in 
Enna  C.da Santa Lucia censito al NCT al foglio 76, partt. 1106,1133,1135 da zona “F” a “D3” del 
P.R.G. di Enna”, chiedendo l’attivazione della procedura di Verifica di assoggettabilità a 
Valutazione Ambientale Strategica ex art. 12 del D.Lvo 152/2006 e ss.mm.i.; 

VISTA la documentazione depositata dall’Autorità Procedente di cui sopra; 
VISTA la nota prot.n.14578 del 24.09.2025 del Servizio 3/DRU con la quale si è dato avvio alla fase di  

consultazione ex art.12 del D.Lgs. 152/2006, relativa alla “Ritipizzazione urbanistica del lotto di 
terreno sito in Enna  C.da Santa Lucia” di cui sopra indicato, con i Soggetti Competenti in Materia 
Ambientale (S.C.M.A.) di seguito elencati e chiamandoli alla pronuncia entro 30 gg. dalla ricezione 
della stessa, del relativo parere di competenza ai sensi della medesima norma; 

 Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

 Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana 

 Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Messina 

 Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

 Dipartimento Regionale dell’Energia 

 Dipartimento regionale delle infrastrutture della mobilità e dei trasporti 

 Dipartimento Regionale Tecnico 

 Dipartimento Regionale dell’Agricoltura 

 Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale 

 Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 

 Libero Consorzio Comunale di Enna 

         ATI – Assemblea Territoriale Idrica Enna  
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         SRR – Società per l regolamentazione del servizio di gestione rifiuti 
                          SRR Enna Provincia ATO 6 

 Ufficio Genio Civile di Enna    

 Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 

 Soprintendenza BB.CC.AA. di Enna   

 Dipartimento della Protezione Civile  

 Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 

 ASP Enna      

 Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente  

 Consorzio di Bonifica di Enna  

 Al Comune di Enna (EN) 
VISTE   le note dei seguenti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) : 

 Dipartimento Regionale per le attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico prot.n.31107 del 
26/09/2025 acquisita al protocollo DRU n.14775 in pari data - trasmessa per conoscenza a questo 
Dipartimento – indirizzata al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’Asp di Messina per 
relazionare sulle valutazioni e eventuali determinazioni . Relazione a tutt’oggi non pervenuta a 
questo Dipartimento; 

 Soprintendenza Beni Culturali e Ambientali di Enna prot.n. 3788 del 01/10/2025, acquisito al 
protocollo DRU n. 15022 del 02/10/2025;  

PRESO ATTO che i rimanenti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) non hanno fatto        
pervenire nei termini i loro pareri, osservazioni o contributi a questa Autorità Competente;  

CONSIDERATO che in assenza di pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità Competente deve 
necessariamente ritenere che non sussistano criticità del contesto ambientale interessato per quanto 
di rispettiva competenza dei suddetti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.); 

VISTA la nota  prot. n.16904 del 04/11/2025, con la quale il Servizio 3 Affari Urbanistici Sicilia Centrale e 
Nord Orientale - U.O. 3.1 del Dipartimento Urbanistica, ha comunicato al Nucleo della 
Commissione Tecnica Specialistica per le Autorizzazioni Ambientali di competenza Regionale, 
l’inserimento della documentazione relativa al procedimento EN 01-03, Codice Procedura n.4130 
Comune di  Enna (EN), nel portale Regionale per le Valutazioni Ambientali, al fine di acquisire il 
parere di competenza;  

VISTO il Parere n.900/2025 del 19.12./2025 della Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale, trasmesso con nota acquisita al DRU prot.n.19701del 
23/12/2025, con il quale è stato espresso parere motivato, ai sensi e per effetto dell’art. 12, comma 4, 
del D.Lgs. 152/2006  e ss.mm.ii., sulla proposta relativa alla “Ritipizzazione urbanistica del lotto di 
terreno sito in Enna  C.da Santa Lucia censito al NCT al foglio 76, partt. 1106,1133,1135 da zona 
“F” a “D3” del P.R.G. di Enna (EN)”, di non assoggettabilità alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

RITENUTO di poter condividere il sopra citato parere della Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale n.900/2025 del 19.12./2025, che allegato al 
presente Decreto ne costituisce parte integrante. 

 
DECRETA 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs.  n. 152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni, in conformità al parere n.900/2025 del 19.12.2025 reso dalla Commissione Tecnica 
Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, che la proposta relativa alla 
“Ritipizzazione urbanistica urbanistica del lotto di terreno sito in Enna  C.da Santa Lucia censito al 
NCT al foglio 76, partt. 1106,1133,1135 da zona “F” a “D3” del P.R.G. di Enna,” EN 01-03 C.P. 
4130, sia da non assoggettare alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli 

artt. da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., fermo restando le raccomandazioni 
contenute nel Parere. 

Art. 2) Il Comune di Enna (EN), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente decreto  
con l’allegato parere che ne costituisce parte integrante all’Albo Pretorio Comunale e sul proprio sito 
web. 

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato dall’art. 15, 
comma 1, della Legge 116/2014 e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii, il presente 
Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità Competente - Assessorato Regionale 
Territorio ed Ambiente - Regione Siciliana, e contemporaneamente per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Regione Siciliana. 
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Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso 
giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) o in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Regione entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla di pubblicazione sul 
sito internet della Regione Siciliana. 
 

 
Palermo li 09.01.2026 

L’Autorità competente 
(Giuseppe Battaglia) 

    Il Dirigente del Sevizio 3/DRU   Firmato 
        (Arch. Daniela Grifo) 
 Firmato 
 

  



– –



– –

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;  

“Norme in materia ambientale” 

“Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento 

”;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i 

quali dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato 

Regionale del Territorio e dell’Ambiente;

“Disposizioni programmatiche e correttive per 

le”, “Norme in materia 

di autorizzazioni ambientali di competenza regionale”;

“Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”; 

“Regolamento della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio 

della Regione Siciliana”; 

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “

di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale 



– –

del territorio e dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei 

provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.; 

dell’Ambiente 

“Commi

per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla 

proposta dell’Assessore Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 

13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata 

per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 

maggio 2015 n. 9, così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei c

la nota assessoriale prot. n. 5056/GAB/1 del 25/07/2016 relativa a “Prima direttiva generale 

per l’azione amministrativa e per la gestione ex comma 1, lettera b) dell’art. 2 della L.R. 



– –

la Legge n. 108 del 29.07.2021 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 

procedure”.

il D.A. n. 271/GAB del 23/12/2021 che regolamenta l’Approvazione del documento 

“Procedure e criteri metodologici per la Valutazione ambientale strategica (

urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 

che con DDG n. 195 del 26/3/2020 l’Assessorato Regionale del

dell’Ambiente della Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con ARPA Sicilia, che 

prevede l’affidamento all’istituto delle verifiche di ottemperanza dei provvedimenti di valutazione 

con l’istanza assunta al prot. DRU n. 14289 del 17/09/2025 il Comune di Enna, in qualità di 

Autorità procedente, ha chiesto l’attivazione della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS 

“Ritipizzazio

in Enna censito al NCT al foglio 76, partt. 1106, 1133, 1135 da zona “F” a “D3” del P.R.G. di 

Enna”

–

a e ritenendo superfluo l’invio del parere di competenza in caso di non assoggettabilità a 



– –

osservatorio epidemiologico, consistente in una mera nota di trasmissione all’ASP di Enna;

–

espresso il nulla osta alla variazione di che trattatasi, perché l’area in

Specialistica per l’acquisizione del relativo parere tecnico di competenza, 

l’inserimento della documentazione tecnico

–



– –

la documentazione e gli elaborati forniti dall’Autorità Procedente e, in particolare, letto 

–

–

’int

“ ”, a “ ”. 

, proprietaria dell’area in 

ta “Fai da te”, e attività di fabbro e 

particella 170 subalterno 9 cat. D/7, allocati nell’area limitrofa e confinante al lotto di 

del “fai da te”, realizza prodotti di carpenteria metallica, infissi, serramenti, cancelli, sca

autogru da 16 a 30 metri. L’aumento costante negli anni delle commesse di lavoro ha portato 

l’azienda ad acquistare nuove attrezzature meccaniche automatizzate

l’area confinante concerto con l’Ente comunale ed in forza 

dell’alienazione del fondo di che trattasi, intervenuta in via definitiva, giusta 

“Savoca Sabatino s.r.l.” con atto di compravendita rogato in data 27/03/2024 dal notaio in 



– –

A seguito dell’acquisto dell’area, 

iva. Il fondo di che trattasi è, altresì, confinante a Nord/Est con un’area a 

analizzate le scelte urbanistiche che interessano sia l’uso del suolo che i relativi aspetti ambientali 

a riclassificazione urbanistica si inserisce in modo coerente con le previsioni dell’attuale 

strumento urbanistico generale vigente in quell’area. Infatti l’area limitrofa al lotto in esame e di 

nazione d’uso produttiva (ZTO D3) ed è 

La riclassificazione urbanistica dell’area può consentire il superamento di una discrasia 

urbanistico/normativa/territoriale (intervento poco invasivo, nel rispetto dell’attuale 

che ben si raccorda con il contesto circostante, il tutto nell’ottica di uno sviluppo sostenibile del 



– –

territorio e di un progetto di sviluppo produttivo/economico di un’azienda locale che porterebbe ad 

Sull’intera area di intervento non insiste alcuna tutela paesaggistica di cui all’art.134 lettere a), b) 

e c) del D.lgs. n.42 del 22 gennaio 2004 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio” come 

rilevato dall’analisi del Piano Paesaggistico degli ambiti regionali 8, 10, 11 e 12 ricadenti nella 

Esclusa già in fase preliminare in quanto l’area di intervento non ricade all’interno di Siti di 

qualitativamente pressioni impatti attesi dall’attuazione della 

Si ritiene che l’area di influenza sia sostanzialmente limitata, ridotta ad una scala locale. Date 

l’esigua dimensione dell’area in esame l'entità degli impatti negativi sarà nulla o non significativa. 



– –

dell’area evidenziandone i principali elementi di sensibilità, vulnerabilità e criticità ambientale che 

Esclusa già in fase preliminare la presenza di aree protette a livello locale nell’area di influenza 

QUADRAMENTO DELL’AREA

L’area oggetto di variante ricade all’interno del territorio 

complessiva di appena 2.875 mq. In particolare, l’area oggetto del presente parere, di proprietà della 

ade nel PRG vigente in Z.T.O. “F” e specificatamente a “F7–

I proprietari hanno presentato al Comune una richiesta per la ritipizzazione a zona “D3 –

Attività commerciali” dell’area di che trattasi al fine dell’edificabilità secondo gli in

contigui e prevalenti. Il progetto di ritipizzazione urbanistica ricade in un’area localizzata nella 

Il lotto di terreno è altresì confinante a nord/est con un’area a destinazione 

“D3 – attività commerciali” nel vigente P.R.G., ove la ditta Savoca Sabatino s.r.l. svolge 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO NELLA RELAZIONE TECNICA



– –

Il tratto di terreno di cui si chiede la ritipizzazione urbanistica da destinazione “F” a “D3” 

ad un’area a destinazione “D3 – attività commerciali” nel vigente P.R.G., di proprietà del-

“Savoca Sabatino s.r.l. svolge la propria attività prevalente, commerciale denominata “Fai 

da te”, e attività di fabbro e carpenteria metallica (opificio), presso i locali individuati ca-

erno 9 Cat. D/7. L’area su cui insiste tale at-

tività ricade nel P.R.G., adottato e nel P.R.G. vigente in zona “D3”. Nelle N.T.A. (Norme 

Tecniche di Attuazione), l’art. 60 del P.R.G. adottano definisce tale area “aree per attività 

produttive commerciali”, erroneamente definita nel P.R.G. vigente “aree per attività com-

merciali”. Catastalmente i locali sono costituiti da più corpi di fabbrica, identificati cata-

ditta proprietaria di acquisire l’area confinante e limitrofa all’azienda oggi a destinazione 

urbanistica “F” e mutare la sua destinazione urbanistica a “D3 

”, ai sensi della L.R. 19/2020 comma 3 art. 54 e ss.mm.ii., al fine ultimo di 

essere utilizzata esclusivamente ad area di pertinenza dell’opificio esistente, secondo quan-

: “

derato che la presente riqualificazione urbanistica dell’area in oggetto, è finalizzata ad un 

di sviluppo produttivo/economico di un’azienda locale che porterebbe altresì ad un importante ri-

a di ritipizzazione urbanistica da “F” a “D3” 

del P.R.G. di Enna dell’area di che trattasi”.

secondo la classificazione adottata dal vigente P.R.G, l’area interessata dal lotto di terreno in

oggetto rientra all’interno della Zona “ – ” (e 



– –

specificatamente “ – ”) 

tuazione del PRG del Comune di Enna (art. 66), “ destinazione d’uso per attrez-

”.

” (cfr. Figura 12)

che su l’intera area di intervento non insiste alcuna tutela paesaggistica di 

cui all’art.134 lettere a), b) e c) del D.Lgs. n.42 del 22 gennaio 2004

incoli archeologici di cui all’art.10 del D.lgs. 42/2004

all’analisi della Tavola di Piano Paesaggistico n.36.5 denominata “ ” (cfr. 

livello di tutela di cui all’art.20 delle Norme di attuazione

co e ciò consequenzialmente all’assenza di beni paesaggistici ivi presenti.

ell’area in oggetto e nei dintorni 

L’area di intervento dista circa 2 km dalla

e dall’omonima Riserva. Le altre aree protette si collocano a distanze dal sito ancora 



– –

’accessibilità al lotto di intervento avviene attraverso il 

a seguito della riclassificazione urbanistica del lotto di terreno a zona “D3 

commerciali” il consequenziale approvvigionamento idrico avverrà attraverso il collegamen-

’uso delle risorse idriche non 

all’opificio esistente con nuovi spazi per le materie prime

sistente regime idrologico, idrografico e idrogeologico dell’area

istema fognario è di tipo misto e confluisce nell’impianto di depurazione a valle 

dell’abitato sito in 

disamina degli elaborati cartografici del Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeo-

tà geomorfologiche in atto e potenziali, anche alla luce dell’ultimo aggiornamento approvato 

dal punto di vista della pericolosità geologica, l’area d’interesse è grava-



– –

’area di interesse è stata inserita, sempre dallo studio 

mitazioni e/o specifiche controindicazioni all’utilizzo 

on riferimento all’a all’analisi

l’area inte-

ressata dall’intervento di 

’intervento progettuale rispetta

d’inva

), l’area oggetto di analisi non ricade tra quelle interessate da vegeta-

ell’area interessata non esistono particolari elementi di carattere paesaggistico, storico, ar-

’area oggetto d’esame e che le altre 

, pertanto l’i



– –

n ordine alla sensibilità ambientale dell’area geografica, 

ossia la capacità di carico dell’ambiente naturale, 

a) Zone umide = l’area 

ere = l’area 

c) Zone montuose e forestali = l’area 

l’area 

in base alle direttive 79/409/CEE e 92/43 CEE = l’area 

ica = l’area 

g) Zone d’importanza storica, culturale o archeologica = l’area 

h) Zone di rilevanza paesaggistica= l’area 

l’art. 21 del D. Lgs. 

18/05/2001 n.228 = l’area

ell’area interessata dalla ritipizzazione urbanistica non 

dal Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeo-

–

l’area di che trattasi si presenta debolmente acclive e quasi del tutto pavimentata mediante 

l’area in questione non è interessata da dissesti idrogeologici censiti dal PAI (Piano per 

l’Assetto Idrogeologico della Sicilia); 

fine di un corretto “uso” d



– –

l’intervento progettuale rispetta il principio d’invarianza idraulica.

sito in Enna C.da Santa Lucia censito al NCT al foglio 76, partt. 1106,1 133,1 135 da zona “F” a 

“D3” del P.R.G. di Enna.

la documentazione trasmessa dall’Amministrazione p

La natura dell’intervento nel lotto di terreno 



– –

l’ambiente costituito e non influenza altri piani o programmi già realizzati o da realizzarsi.

la natura ed entità, indi l’influenza, della sua rideterminazione urbanistica è estremamente 

gura come naturale completamento dell’area 

alla Relazione geologica emerge l’assenza di criticità geologiche e idrologiche

otto l’aspetto paesaggistico sull’intera area di intervento non insiste alcuna tu

stica di cui all’art.134 lettere a), b) e c) del D.lgs. n.42 del 22 gennaio 2004 e s.m.i. “Codice 

dei beni culturali e del paesaggio”

otto l’aspetto idrogeologico, sull’intera area di intervento non insiste il vincolo idrogeolo-

icembre 1923 e l’intervento progettuale, 

d’invarianza idraulica; 

riclassificazione urbanistica non modifica l’ecosistema dell’area, al contrario

stenza dell’intervento, inoltre, non è in grado di generare perturbazioni o variazioni apprez-



– –

no sulle aree in questione criticità o rischi di particolare rilievo; nell’area interessata 

dall’intervento di riclassificazione in questione non risultano, altresì, perimetrate aree a ri-

gi riconosciuti “protetti” o con speciali caratteristiche naturali facenti parte del patrimonio 

grammi di cui all’art. 12 del D.



– –

nell’ambito dell’avvio delle Consultazioni non si rinvengono elementi di criticità in relazione a 

possibili impatti significativi sull’ambiente. 

template dall’art. 6 del D.

’adozione in fase di cantiere di idonee misure di mitigazione per limitare le emissioni 

Al fine di migliorare l’inserimento ambientale e paesaggistico del Piano dovranno essere attua-

L’

l’intercettazione delle acque 

Per la sistemazione delle aree esterne venga recepito il “principio di invarianza idrologica e 

idraulica” per la circo

Dovrà essere previsto uno specifico e idoneo spazio per l’alloggio dei contenitori per la raccolta 



– –


